
 
 
COLORS 67: HIV/AIDS 

 
A soli 25 anni dalla sua scoperta, il virus dell’Hiv è riuscito a colonizzare i corpi di 40,3 milioni 
di persone: l’equivalente dell’intera popolazione spagnola. Contemporaneamente, si è fatta 
strada in tutto il mondo la diffusa convinzione che, grazie ai progressi della medicina, l’Hiv e 
l’Aids siano ormai sotto controllo. Il battage mediatico è calato, e le donazioni s’indirizzano 
altrove. Il fiocco rosso è un simbolo che contribuisce a sensibilizzare l’opinione pubblica, ma 
completamente inutile in materia di prevenzione. 

 
COLORS 67: AIDS riporta alla ribalta il virus, a 25 anni di distanza, con una serie di servizi 
fotografici e informazioni inedite. Per sapere che ne è stato dei sieropositivi di 25 anni fa, e 
cosa riserva oggi il futuro ai bimbi contagiati alla nascita. Ma non solo. Questo numero vuole 
anche dare voce e visibilità a tutte le persone impegnate a prevenire l’epidemia.  

 
Il 77 per cento di tutte le donne sieropositive del pianeta vive nell’Africa sub-sahariana. In 
Botswana Cynthia Leshomo ha appena vinto il titolo di “Ms HIV Stigma Free 2005”, un 
concorso di bellezza riservato a concorrenti sieropositive, creato espressamente per 
combattere lo stigma che circonda la malattia. In un paese in cui il 40 per cento degli adulti 
sessualmente attivi è sieropositivo, questa ragazza sfrutta il suo ruolo di “Miss” per 
sensibilizzare l’opinione pubblica alla prevenzione. 

 
Le terapie antiretrovirali hanno salvato due milioni di anni di vite umane negli Stati Uniti. Sean 
Strub si è ingollato più di US$250.000 di farmaci antiretrovirali e medicine varie, da quanto ha 
scoperto di essere sieropositivo, 20 anni fa. Conscio della forza di comunicazione che ha la 
carta patinata, ha deciso di creare una rivista che si rivolge alla comunità sieropositiva per 
aprire il dibattito all’insegna dell’ottimismo. 

 
Entro il 2010, si calcola che solo in India ci saranno 20-25 milioni di persone con l’Hiv. 
L’indiano Loon Gangte, 40 anni, ex eroinomane, è rimasto contagiato dall’uso di siringhe in 
comune. Oggi è diventato un attivista, impegnato in azioni di lobbying con le multinazionali, le 
case farmaceutiche che producono farmaci generici, le autorità pubbliche e i sieronegativi, per 
ricordare a tutti che non ci si può chiudere gli occhi di fronte al virus e che ogni paziente ha 
diritto di essere curato con la giusta terapia. 

 
Meno del 20 per cento delle persone ad altissimo rischio nel mondo ha accesso alla 
prevenzione di base. I rapporti sessuali non protetti, le trasfusioni di sangue e l’uso comune 
degli aghi da siringa sono soltanto alcune delle modalità di diffusione del virus. L’Hiv non 
risparmia nessuno, a prescindere da nazionalità, età, genere o censo. È finita l’epoca delle 
blande iniziative di sensibilizzazione. Ora è venuto il momento di rimboccarsi le maniche per 
cercare a tutti i costi di fermare l’epidemia. Stando alle previsioni, oltre 100 milioni di persone 
potrebbero essere contagiate entro il 2070 – l’equivalente dell’intera popolazione di 
Madagascar, Venezuela, Algeria e Polonia messi insieme. Cosa aspetti, datti da fare. Fai sentire 
la tua voce, parlane intorno a te, sostieni la distribuzione di preservativi gratis e aghi sterili. Se 
non facciamo niente, la situazione – da tragica che è attualmente – diventerà insostenibile. 

 
COLORS 67: in tutte le migliori edicole a partire dal mese di aprile. 
 
*NB: Quando avrai finito di leggere, almeno 20 persone saranno rimaste contagiate dall’Hiv.  
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